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NOTIZIARIO N. 85 DEL 4 LUGLIO 2011 
EMANATA CONGIUNTAMENTE DAI MINISTRI BRUNETTA, CARFAGNA E DAL SSS GIOVANARDI   

CIRCOLARE DELLA FUNZIONE PUBBLICA SUL PART-TIME  
 

 E’ stata pubblicata sul sito della Funzione Pubblica la circolare UPPA n. 9 del 30.06.2011 che ha 
per oggetto ”trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale-presupposti-
rivalutazione delle situazioni di trasformazione già avvenute alla data di entrata in vigore del D.L. 112 del 
2008, convertito in L. 133 del 2008” ed è firmata dai Ministri Brunetta e Carfagna e dal SSS Giovanardi. 
 Come si ricorderà, l’art.73 del Decreto Legge 112/2008 poi convertito dalla Legge 133/2008, 
aveva operato una vera e propria rivoluzione in senso negativo in materia di disciplina sul part-time: 
infatti, la trasformazione del rapporto di lavoro da full-time a part-time, da vero e proprio “diritto” del 
lavoratore (l’Amministrazione “doveva” concederlo al lavoratore richiedente, poteva solo differirne la 
concessione fino a sei mesi), era diventata solo una possibilità, comunque soggetta alla discrezionalità 
dell’Amministrazione. Uno scippo incredibile, l’ennesimo trofeo della premiata ditta Brunetta-Tremonti 
nel solco di quel poderoso attacco alle conquiste sindacali cui abbiamo assistito nel corso di questi anni. 

Successivamente, il c.d. “collegato lavoro” (Legge  4.11.2010, n. 183), all’art. 16, concedeva alle 
Amministrazioni,  in  sede  di  prima  applicazione ed entro 180 gg. dall’ entrata in vigore del DL 112, la 
possibilità di “sottoporre a nuova valutazione i provvedimenti di  concessione  della trasformazione del 
rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale gia' adottati prima della  data  di  entrata  in  vigore  
del  citato decreto-legge n. 112”.  Operazione questa avvenuta certamente anche nella nostra 
Amministrazione, ma con effetti decisamente limitati: si deve infatti ricordare come, degli oltre 1000 
circa civili della Difesa che utilizzano il part-time,  solo una diecina circa siano stati i lavoratori a cui 
l’Ente d’impiego ha valutato negativamente  il part-time in essere chiedendo o il rientro a full-time o l’ 
aumento del tempo di lavoro nell’Ente,  e per tutti alla fine si è pervenuti ad una soluzione concordata. 
Dunque, nella Difesa la cosa è stata gestita senza grandi problemi, anche se qualche iniziativa sindacale 
aveva lanciato allarmi ingiustificati e innescato qualche preoccupazione di troppo.  Si deve però dire che 
il termine fissato dall’art. 16  L. 183/2010  (180 giorni dal 25 giugno 2008, data di entrata in vigore del 
DL 112) per la  nuova valutazione dei rapporti part-time in essere dal 25.06.2008,  è comunque già 
scaduto il 23 maggio u.s.

Sugli altri punti, invece,  e in sintesi:  la circolare ricorda “che la trasformazione del rapporto 
“può” essere concessa entro 60 gg dalla domanda”;  quindi, si sofferma  “sui presupposti oggettivi e sui 
limiti della discrezionalità dell’Amministrazione”,  che dovrà comunque tener conto di tre elementi ai fini 
della concessione del part-time: la capienza dei contingenti fissati dal CCNL  in rapporto alle dotazioni 
organiche (25% della dot. org., ma in Difesa di fatto siamo solo al 5%!);  le ricadute sulla funzionalità 
dell’Ufficio e sull’organizzazione del lavoro; infine, la verifica di eventuali conflitti di interesse rispetto 
all’attività di lavoro del dipendente.  Viene poi ricordato che i dipendenti in particolari situazioni  di 
disagio sociale,  personale (per es: lavoratori affetti da patologie oncologiche) o familiare (per es: 
lavoratori che assistono conviventi con  totale  e permanente inabilità)  “hanno titolo di priorità”,  e che “i 
criteri di priorità debbono essere certi e cioè predeterminati in modo chiaro”;  e che in alcuni casi 
(lavoratori oncologici con ridotta capacità lavorativa) l’“Amministrazione non può negare la 
trasformazione del rapporto”.   Infine,  

, e dunque i richiami  a tal riguardo della FP appaiono francamente un pò tardivi. 

l’eventuale diniego alla trasformazione del rapporto deve essere 
adeguatamente motivato dall’Amministrazione,

 In allegato, la circolare FP  n. 9.   Fraterni saluti a tutti.         IL COORDINATORE GENERALE 

 anche per poter il lavoratore “ripresentare una nuova 
istanza se lo desidera e, se del caso, consentire l’attivazione del controllo giudiziale”.  

                                                                                                                  (Giancarlo PITTELLI) 






















	gino
	gino 2
	Notdif085-04.07.11 -circ.n.9 FP su part-time
	CircFP9-30.06.11-Presupposti rivalutazione domande part-time ex DL 112




